
Aumenta in tutta Italia 
il numero dei senza-tetto 
E il fenomeno coinvolge 
gente sempre meno anziana 

Poche strutture, aiuti scarsi 
solo qualche città si muove 
Un convegno a Firenze 
fa il punto del problema 

Giovane, colto, disoccupato 
Ecco il nuovo «barbone» 
Sono tre milioni di cittadini europei. Senza dimora, 
sans-abri, homeless, transeuntes y sin techo, sem 
abrigo, emarginati estremi che vivono per la strada, 
di accattonaggio o lavori saltuari. Sono sempre di 
più e sempre più giovani. Se ne parla a Firenze nel 
corso di un incontro in occasione dell'«Euro sleep-
out-night 1993»: ieri notte, in tutta Europa migliaia di 
persone hanno atteso l'alba nelle strade. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE: 

SUSANNA CMSSATI 

• i FIRENZE. La strada è du­
ra La strada è lunga. Chi co- ; 
mincia a percorrerla ha già i 
subito grandi perdite e si co- ', 
stringe a sopportare altri ine­
narrabili dolori.- Fino in fon-. 
do Fino ai cartoni stesi sulle . 
bocche di aerazione dei me- ." 
trò, fino all'accattonaggio.': 
Spesso a questo «viaggiatore ;• 
metropolitano» a che . ogni :' 
giorno • sfioriamo ° distratta­
mente camminando non re­
sta che un debole aggancio ] 
alla realtà, il pasto caldo alle -
Cucine economiche popola- ' 
n, un bicchiere di tè alla sta­
zione. ?'--',»,'•--' -.•„,.•.»••-.:>;. ;-

Barboni, " clochard, ' sans- ' 
abri, homeless, transeuntes y :• 
sin techo, sem abrigo: chia-, 
mateli come volete. In Euro- ; 
pa sono tre milioni. L'Italia 
non li ha mai contati, ma sa ; 
che sono sempre più nume- ' 
rosi. Gente che dorme all'a­
perto e che vive nei dormito- " 

n, negli ostelli, negli alberghi 
• notturni, nomadi che non 
possono parcheggiare legal-

" mente i camper e le roulot-
. tes. gente che vive in alloggi 
i precari, gravemente insicun 
:•••• Di fronte ai dati di una 

paurosa pscalation che or-
i mai travolge tutte le città, an-
• che piccole e medie, il mito 
• pietoso e tutto sommato sim­

patico e accettabile del clo­
chard di chapliniana memo-

• ria sbiadisce, cosi come i ri- ; 
tratti dei «santi bevitori» schiz-

; zati da Simenon per alcune 
pagine memorabili dei suoi 
Maigret, a caccia di Improba- • 
bili testimoni sui lungoscnna. -

, Ma non è solo una questione 
di numero. È la faccia che 

• cambia. Le barbe quasi pa-
; Inarcali, lunghissime e incoi- ; 

te, ci sono ancora, ma ades- : 
so il «senza dimora» è per lo 
più un giovane. Ha trenta, ; 
trentacinque anni, a volte ' 

v « ^ 2 ? "* "-"* 

Due immagini di senzatetto 

una cultura di tutto rispetto. 
Può essere un ex tossico, a 
volte e già alcolista, a volte è 
malato di Aids, altre volte ha 
qualche precedente penale' 
alle spalle. O una storia di 
malattia mentale e di disa- ; 
dattamento. È gente solitaria, '; 
ogni storia è storia a se. Può 
bastare la perdita del lavoro, 
la rottura di un legame fami-. 

; liare per far compiere il pri­
mo passo sulla strada di una 
marginalità estrema, dispera­

ta. Poi si consumano altre 
rotture, si subiscono altre 
perdite, fino a smarrire la 
stessa identità personale. Le 
facce che ci guardano da 
questo universo parallelo so-

. no tutte, o quasi, maschili. La 
donna, evidentemente, è più 
abituata a perdere, e a ritro-

: vare poi in se stessa qualche 
' ragione e l'energia per rico­

minciare. .-,•••• ,,-•• .£.V.'>_-,:. 
••'. Crescono di numero e pre­

mono in modo sempre più 

'. incalzante su servizi assisten-
. ziali strutturalmente carenti e 

programmaticamente invec­
chiati, .spremono sempre 

. maggiori risorse dal serba­
toio del volontariato e del 
«privato sociale». Tanto che 
molte delle forze impegnate 
sulla dolente trincea della 
marginalità estrema hanno 
sentito il bisogno di ritrovarsi 
ieri a Firenze per discutere 
insieme come proseguire il 
lavoro. La data non e casua­

le La notte tra il 16e il 17ot 
tobre è per la Cee I «Euro •; 
sleep-out-night», la notte da '£. 
passare dormendo fuori ca- *£ 
sa, sotto le stelle, al modo dei ': 
barboni, per testimoniare im­
pegno e solidarietà. ••;•- •,•:• W.:\-' 

In Italia l'«Euro sleep» non 
ha fatto ancora presa. Si pre- -
ferisce incontrarsi di giorno 
per discutere l'impegno futu­
ro. «I servizi sempre più prò- ; 
grommati e mirati alla pre- v' 
venzione e all'intervento ter- ' 
ritortale - dice Beatrice Va- • : 
lentinì, del comune di Bre- ;. 
scia - hanno lasciato ai mar- !-.. 
gini' il problema dei senza ':•:• 
dimora. Queste persone han- > 
no bisogno per prima cosa di •: 
una casa e di un pasto caldo, v 
ma, : proprio perché sono '•: 
sempre più giovani, anche di..;, 
un progetto che li aiuti a r i - -
percorrere all'indietro la stra- '. 
da che li ha condotti a questa .• : 
grave emarginazione». -,.>•-- ;.,.!. 

Brescia, la città d'Italia che ': 
per prima ha sviluppato un • 
programma di intervento per •• 
i «senza dimora» ne conta cir- • 
ca 340 su 200.000 abitanti. A ; 

; proposito di strutture il vec- > 
1 chio dormitorio, come il cen- '••' 

tenario Albergo Popolare di 1; 
Firenze che ha ospitato l'in- '*' 
contro, resta utile se non al- . 
tro perchè è l'unico albergo a . 
buon mercato, accessibile 
facilmente proprio da ' chi . 
non accetta la burocrazia e " 

Autonomi giunti da mezza Italia sono sfilati a Milano per difendere il centro sociale 
Tanti slogan contro la Lega. In serata la tensione è salita e si è sfiorato lo scontro 

Diecimila in corteo per il Leonka 
Diecimila in corteo a Milano per difendere il Leon-
cavallo e i centri sociali, Slogan quasi tutti contro la 
Lega e il sindaco Formentini. Tensione verso le sette 
della sera, quando i manifestanti cercano di deviare 
il percorso concordato con la Questura, per prote- ; 
stare sotto Palazzo Marino Si è sfiorato lo scontro, 
poi la polizia ha concesso una proroga fino a Piazza 
Fontana Ancora una volta si è evitato il peggio 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO Stavolta la rab­
bia 0 tutta contro la Lega e il 
suo sindaco: «Bossi, babbeo, 
beccati sto corteo». «Formenti­
ni. scemo, guarda quanti se­
nio». «Bossi, Miglio, Formenti­
ni, laretc la fine di Mussolini», 
urlati a gran voce. Se la partita 
si giocasse solo a colpi di cor­
teo, sicuramente avrebbero 
vinto loro. Scimila, secondo la 
Questura, diecimila a sentire 
loro. Comunque tanti, certa­
mente molti di più di quelli 
scesi in piazz?. l'altra sera col 
Carroccio. Sono tanti, arrab­
biati, ma lo scontro evocato da 
giorni e giorni da tutto le parti 
ancora, una volta non c'è stato. 
Fortunatamente la ragione ha 
avuto la meglio sulla voglia di 

mostrare i muscoli Oa un par­
te e dati altra SI perchè questi 

-.. diecimila ragazzi che hanno 
• sfilato per quattro ore, con in 

lesta le mamme del Leonca-
'-'•• vallo, e anche tanti bambini in 
ì ' spalla, stavano per cacciarsi in 
? un brutto guaio. . -;. < : 

•• • Sono le sette della sera, il 
5' corteo sta percorrendo lenta-. 
' mente corso Venezia. L'accor- ; 

; do con la Questura è categori­
co. «Vi lasciamo,andare fino in 
via Palestro, non un passo di 

: ' più» era l'aut aut del questore 
. Achille Serra per autorizzare la ' 
? manifestazione. «Va bene, vor-
.'• rà dire che concluderemo da-
, vanti al luogo delle bombe di 
•• fine luglio. Diremo forte il no­

stro no all'Italia delle stragi», è 

stata la risposta degli organiz­
zatori. Ma quando arrivano al­
l'incrocio con via Palestro, una 
parte dei manifestanti preme 
per deviare verso.il centro sto- ' 
rico. Obiettivo dichiarato è ov­
viamente andare sotto le fine­
stre di Formentini. «Forse che a 
Palazzo Marino può manife­
stare solo la Lega Nord?», urla­
no i leóncavallini. Ma Palazzo 
Marino è un obiettivo proibito. 
Piazza della Scala e tutti gli ac-
cessi verso il palazzo munici­
pale sono presidiati da centi­
naia di agenti di Ps e carabinie­
ri, da blindati - con uomini 
pronti alla carica. Il corteo 

: avanza. Le mamme del Leon­
ka vengono sostituite dal servi-

, zio d'ordine. Forse non hanno : 

intenzione di cercare lo scon­
tro, ma certo non'hanno nes­
suna voglia di fermarsi 11. All'ai- ; 

' tczza di via Senato la tensione ' 
è alle stelle. I manifestanti pre­
mono, la polizia indietreggia, , 
ma gli agenti escono dalle tor- : 
rette con i candelotti innestati. 
L'ordine di caricare sta per es­
sere impartito. Ma uria carica 
adesso sarebbe pesantissima. 
Poche le possibilità di sbocchi : 
laterali, i manifestanti potreb­
bero solo scappare all'indie­

tro Ma dietro ci sono migliaia 
di persone «Sarebbe una car-

\ neficina» osserva qualcuno, È • 
; questione di secondi. Il diri­
gente delle foize dell'ordine 

• prende il radiotelefono e chia- ' 
ma il questore. Achille Serra si -

, è mosso fino ad oggi con gran- ' 
de prudenza, cercando di evi­
tare il bagno di sangue. E pru- : 
denza è, ancora una volta. Co- : 
mincia un fitto colloquio tra il ) 
responsabile dell'ordine pub- ': 
bllco e i «leader» del Leonka: \ 
Primo Moroni e Daniele Farina i 
garantiscono. «Fateci arrivare ' 
fino in piazza Fontana o piaz- ' 
za Santo Stefano. Non voglia- ' 

. mo far casino: solo arrivare in ' 
centro». E cosi sarà. Tutti in 
corteo verso San Babila, via' 
Durini, Largo Augusto,.piazza , 
Fontana. Poi tutti in metropoli-

: tana verso il Leoncavallo. »... :, 
';•••• Qui, nella sede dello sgom- . 
bero annunciato, proseguirà la 
due giorni dei centri sociali di 

' tutta Italia. Un assaggio, prima 
- del convegno di Napoli orga­
nizzato per il 30 e 31 ottobre. E 
a Milano, per questa occasio­
ne sono venuti a centinaia dai 
•Leonka» di mezza penisola. 
Da Brescia, dove hanno occu­
pato l'ex fabbnea Bisider-Luc-

cnim Da Roma, dal «Centro di 
iniziativa popolare Roma Sud», 
Centocelle, Prenestino. «Siamo 
qui per solidarietà con il Leon-
cavallo». La Giunta di Roma è 

: più brava? Con loro si può trat-
- tare? «Mah, i Comuni so tutti 

'na cosa, ma almeno da noi 
non ci sta la Lega. Per ora». 
Già, la Lega. Gli slogan sono 

• tutti contro il Carroccio. Dopo 
•v le ruspe che raserò al suolo il 

Leonka nell'89, il bersaglio era 
Pillitteri, oggi è il sindaco leghi-

; sta. «Ma quali topolini, per la 
,; vivisezione, ci vuole Formenti-
' ni» grida impietoso un grup-
; petto all'indirizzo dell'inflessi-
, -, bile zio Marco. Da Firenze, do­

ve la Giunta pentapartita di 
' Morales li ha sgomberati più 
V volte, dal centro lntifada di 
.'• Empoli, che forse dopo la pa-
. ce tra Rabin e Arafat dovrebbe 
, cambiar nome. Da Padova, 
. Napoli, da tutta Italia, l'obietti-
'• vo è uno solo: i centri sociali 
' non si chiudono. «Soprattutto 
. se devono diventare centri di 
speculazione edilizia» dice 
Sandrone. SI, proprio lui, quel­
lo che a Milano Italia Formen-

'•' tini ha accusato di abbassarsi 
' l'età. «Che devo fare? Gli man­
derò la fotocopia della carta 
d'identità C'ho28anm». 

le normali trafile di accesso 
ai servizi. Ma ci vuole di più: 
«Ci vuole una rete di servizi 
diversi - dice Valentini - che 
può andare dalla distribuzio­
ne del tè alla stazione al cen­
tro diurno, dalla mensa ai la­
boratori, dalla casa di acco­
glienza agli alloggi a prote­
zione sociale. E comunque 
sempre di più servizi a bassa 
soglia di accesso e in cui 
l'importante sia l'avvio di una 
relazione piuttosto che il pas­
saggio di «oggetti» come il let-
tooilcibo». -.• ' ; : . . . : • : . 

Qualcosa del genere è sta­
to costruito anche a Padova, 
Bologna, Bergamo, Trento. 
Ci vuole, sopratutto, una po­
litica per la casa che tenga 
conto delle fasce deboli co­
me i «senza dimora», appun­
to, che non possono essere 
confinati in eterno nei centri 
di prima acoglienza. Intanto 
alla porta dei dormitori bus­
sano sempre più numerosi 
gli immigrati extracomunita­
ri: «Ma non confondiamo -
chiarisce Valentini - L'extra-
comunitario è senza alloggio 
e quindi cerca un rifugio a 
buon mercato. Ma non pos­
siamo per questo considerar­
lo immediatamente un emar­
ginato • grave ••• o attribuirgli 
quella perdita di identità che 
caratterizza il senza dimora. 
È qui con un progetto di vita: 
facciamoglielo realizzare» -

Cittadini e uffici pubblici 
Quattro centri sperimentali 
in Toscana e in Emilia 
per tutti i documenti 
Unico centro per le informazioni e un unico ufficio 
per tutte le pratiche della pubblica amministrazio­
ne. Il sogno del cittadino diventa realtà. Perlomeno 
sulla carta: ieri Cassese ha presentato un progetto : 
che sarà sperimentato ad Arezzo, Bologna, Reggio 
Emilia e Pistoia. 11 ministro della Funzione pubblica • 
ha ammesso le carenze della nostra amministrazio­
ne, ben lontana dai livelli europei. • ". : -'-•-.-•; ;•'•, j * 

- - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

M AREZZO. «Le lettere che il '«• 
cittadino francese riceve dalla , 
sua amministrazione pubblica -, 
si concludono cosi: venite a l 
trovarci senza spostarvi. Lo !. 
Stato, in questo modo, rag­
giunge il "cliente" a domicilio . 
e lo prega di non recarsi nel 
"grande magazzino" che è la ' 
pubblica amministrazione. 
Questo è il livello di efficienza • 
e di organizzazione - ha detto ' 
ieri ad Arezzo il ministro Sabi­
no Cassese - al quale noi dob­
biamo arrivare». A piccoli pas­
si, ovviamente. «Siamo molto 
lontani da quel livello e non.; 
possiamo arrivarci ,. facendo 
salti giganteschi». 

Un piccolo passo avanti è il 
progetto del ministero della • 
Funzione pubblica «servizi di 
accesso polifunzionale alle 
amministrazioni » pubbliche». 
Tentativo di traduzione: evitia­
mo che il cittadino si rovini la 
giornata per avere un certifica­
to. Varcando i portoni di più 
enti, bussando inutilmente a • 
molte porle, venendo dirottato 
da un uKicio all'altro con un 
foglio bisognoso di timbri e fir­
me. L'idea è quella di mettere 
a disposizione del cittadino 
non solo le informazioni ne-.; 
cessario ma, possibilmente, un : 
unico ufficio che faccia da rife­
rimento anche per gli altri. • , 

Il progetto sarà sperimenta­
lo in quattro città italiane: ." 
Arezzo, Bologna, Reggio Emi- * 
Ha e Pistoia. Vi collaboreranno 
i comuni, le prefetture, le que- •• 
sture, l'Inps, gli uffici del lavo­
ro, le unità sanitarie, i. provve­

ditorati. Uffici che dovranno 
essere collegati tra loro ed es­
sere in grado di semplificare le 
procedure amministrative per 
offrire al cittadino un servizio 
rapido ed efficiente. - • M 

«Abbiamo tre obiettivi - ha 
detto Cassese -. 11 primo è 
quello di abbreviare i tempi 
della pubblica amministrazio­
ne. Abbiamo verificato che so­
no 5.000 le procedure dell'am- -
ministratone centrale dello ; 
Stato. Hanno tempi lunghi che '. 
devono, quanto meno, essere '. 
dimezzati. Abbiamo in corso :, 
anche un'indagine sulle pro­
cedure di tutti i comuni e vo- ; 

gliamo che si affermino alcuni 
diritti del cittadino: informazio­
ne su chi è il responsabile del 
procedimento, quanto tempo 
ci vuole per la sua conclusione 
e verifica se questo tempo può ' 
essere fortemente ridotto. Ab-

. biamo constatato che ci sono 
due ministeri che gestiscono lo 
stesso procedimento: per por­
tarlo a termine uno ci mette 
due anni e l'altro un mese. ; 
Questo non dovrà essere più * 
possibile». - - . . 

Il secondo obicttivo indicato 
da Cassese è la «carta» dei ser­
vizi pubblici. «Non è pensabile 
che non esistano standards 
qualitativi nella pubblica am­
ministrazione. Per fare un : 
esempio estremo il cittadino : 
deve sapere quante volte ha • 
diritto a fare una telefonata ' 
senza che cada la linea». Terzo 
obiettivo: «11 codice di condot­
ta dei dipendenti pubblici che 
deve essere speculare alla car­
ta dei diritti del cittadino»... ,..•••• 

Lombardia sott'acqua 
valK isolate 
e laghi straripati 

L'acqua alta a Venezia 

wm MILANO. Tre settimane 
con i piedi a mollo. Vivono co­
si gli abitanti dei paesi riviera­
schi dei lago Maggiore, da Lo­
camo sulla sponda svizzera, fi­
no a Luino. Arona, Vcrbania, 
sulle sponde lombarda e pie- ' 
montese. La , situazione più 
grave si registra a Laveno, inin­
terrottamente sotto la piena' 
dal 24 di settembre. Il sindaco : 
ha organizzato un cordone sa­
nitario attorno al paese per im­
pedire l'entrata alle centinaia 
di curiosi che arrivano ogni' 
giorno per gustarsi lo spettaco­
lo ••• -; .,-.;- ••• •• . ' . .-,'. 

Fortunatamente l'Enel non 
ha sospeso l'erogazione dell'e­
nergia elettrica, ma solo ii fun­
zionamento T continuo • delle 
pompe permette di tenere al-, 
l'asciutto le cabine dell'alta 
tensione. I commercianti e i 
gestori degli esercizi pubblici si 
sono riuniti per fare i conti: ol­
tre quattro miliardi, il prezzo 
della merce danneggiata e di 
venti e più giorni di forzata 
inattività. -• ..'",;:;"- --•..-

La situazione era migliorata' 
nei giorni scorsi con la pausa 
concessa dal tempo anche se 
le acque del lago stavano 

scendendo al ritmo assai poco 
confortante di un centimetro e • 
mezzo all'ora. Per questo fine 
settimana il servizio metereo-

„: logico ha confermato un peg­
gioramento e precipitazioni 

'probabili sul settore occiden- : 

; tale della Lombardia. -
Non si sono registrati sensi- ; 

bili • miglioramenti nemmeno 
•••• sul lago di Como, dove a Lec-
. co venerdì erano saltati i colle-
J gamenti fognari e si erano alla- \ 
. gati numerosi sottopassaggi. Il 
; • maltempo non ha fatto che ag- ' 
' gravare le già pesanti situazio- . 

ni di dissesto idrogeologico • 
" presenti nella regione. 11 servi- ' 

zio geologico regionale ha lan- -
* ciato l'allarme per una serie di : 
- località a rischio dove la piog-
: già ha aumentato a dismisura i 

corsi d'acqua_e ha saturato i 
terreni. Rimangono isolate l'ai- • 
ta Va! Chiavenna e la alcune . 

. zone della Val Camonica dove ;, 
">'•' insiste la frana di Bienne Sono ' 

stati fatti 60 sopralluoghi per i 
' dissesti del territorio nelle di­

verse province: smottamenti ' 
con sbarramenti dei fiumi fra- ' 
ne massi caduti che hanno in­
terrotto la viabilità di numero­
se strade 

m-.iiWM'w 

Finita locazione? Solo in Italia 
Pensionati sotto 
sfratto '•-' 

lo e mia moglie, pensionati 
ultrasessantenni senza altri 
cespiti, dopo 22 anni di re-
golarissimi pagamenti del­
l'affitto, dal nostro locatore 
ci è giunta nel mese di lu­
glio scorso una raccoman­
data con l'ingiunzione di li­
berare l'appartamento en­
tro il 31/3/1994 per finita 
locazione. Chiesta spiega­
zione per questa inaspetta­
ta richiesta, dall'ammini­
stratore ci è stato risposto 
che è solo una prassi e che 
in ottobre avremmo discus­
so il nuovo contratto. Più 
che preoccupati, allarmati 
per il futuro desidererem­
mo sapere come nel frat­
tempo dobbiamo regolarci. " 

Ancora una volta dobbiamo 

sottolineare e ricordare che 
• in Italia vige la finita loca- : 

zione. in nessun altro paese ' 
civile esiste una simile ingiù- ) 

\ stizia. Finita locazione vuol : 
- dire essere costretti a lascia-
: re libero l'alloggio alta sca-
Fidenza del contratto anche 

se il -padrone di casa" è ', 
•'-. proprietario di cento appar- ; 
• lamenti. - La risposta •... che '• 

l'amministratore ha dato al ; 
lettore in poche parole vuol ' 

•'• dire questo: se lei accetta un . 
nuovo.- contratto con - un ; 

. nuovo • affitto, automatica­
mente la lettera di disdetta 

; diventa una semplice for- . 
i' matita, se invece, non si arri-
,.'' oa ad un accordo dopo due : 

anni dalla scadenza contrai-
.'•'- tuale ' (nel suo caso • dal 
v. 31/3/96) si avvieranno le 
. procedure di sfratto. Come : 

•" regolarsi nel frattempo? In-
'. sieme al sindacato degli in­

quilini contattate il proprie­

tario facendo di tutto perac- ' 
cordarvi su una cifra equa, '-. 
qualora non ci si riuscisse, ">'-
al proprietario resta l'arma -
del ricatto attraverso •• lo 
sfratto, all'inquilino la rab­
bia e l'impotenza di fronte a 
tali ingiustizie. Bisogna, an­
che da pensionati ultrases­
santenni, continuare a lotta­
re per quei diritti sacrosanti.: 
che invece ci vengono nega- "• 
/;. L'obiettivo che USunia sì.', 
pone è quello di arrivare ad 
una seria riforma delle loca­
zioni superando la legge sui: 

patti in deroga, abolendo la •• 
finita locazione, dando rea­
le potere contrattuale agli 
inquilini e tutela economica • 
attraverso il Fondo sociale : 
per i redditi più disagiati. Su : 

questi obiettivi USunia insie- • 
me a Sicet e Uniat il 23 otto­
bre ha organizzato una ma­
nifestazione nazionale per 
imporre al Governo e al Par- :' 
lamento misure per una im­

mediata riforma del regime 
delle locazioni. 

Quando un bar 
dà fastidio 

Siamo proprietari di due 
appartamenti in un piccolo 
condominio situato sopra 
un bar, che si affacciano su 
una piccola corte condomi­
niale. Da circa un anno il 
bar ha installato sopra il tet­
to, ripostiglio di sua pro­
prietà, al lato della corte, 
due climatizzatori alti circa 
1 metro e 50 con bocche di 
fuoriuscita d'aria di circa un 
metro. I climatizzatori sono 
distanti circa 6-7 metri. Du­
rante il periodo estivo, il ru­
more • che producono è 
molto fastidioso e inizia la 
mattina alle 8 perfinire a 
mezzanotte circa. Tutto ciò 

Scrivere a «l'Unità» ' 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c/13 
00187 -ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

crea un notevole disagio a 
tutti i condomini. 1 climatiz- ; 
zatori sono stati installati ; 
senza chiedere nessuna au- . 
torizzazione ai restanti pro­
prietari del condominio. È 
stata interpellata la Usi e i ; 
funzionari sono venuti in ' 
un giorno di pioggia e i cli­
matizzatori non erano al 
massimo della loro rumo­
rosità, comunque non ci è 
stata data nessuna risposta.. 
Vorremmo sapere che cosa 
ci consigliate di fare per ri­
solvere o almeno migliora­
re la nostra situazione. •' 

Se il rumore è effettivamente 
eccessivo e gli organi comu­

nali non intervengono, pro­
babilmente non resta che 
dare inizio ad un processo > 
civile. Infatti l'articolo 844 \ 
del Codice civile, vieta ì ru- : 
mori che superano la nor-

. male tollerabilità, ma solo il ' 
giudice può emanare quei •>. 
provvedimenti che permei- • 
tono di risolvere il proble- ' 
ma. Ciò significa che neces­
sariamente deve essere ini- > 
ziata una causa: in questi 
casi, ed esistono numerosi : : 
precedenti, ci si può aovale- '• 
re dell'articolo 700 del codi- '-
ce di procedura civile e otte- \ 
nere dal magistrato un proo-
vedimento d'urgenza. Di re- ; 

.gola il magistrato incarica; 

un perito di valutare se i ru­

mori superano la normale 
tollerabilità, e se l'accerta­
mento del perito è positivo, 
ordina alla controparte i ri­
medi pia opportuni, che po­
trebbero essere lavori di in­
sonorizzazione • o in casi 
estremi anche la disattiva­
zione degli impianti rumo­
rosi. Naturalmente per una 
procedura di questo tipo è 
obbligatoria l'assistenza di 
unavvocato. ,..-•..• --. -

Una storia 
incredibile 

Ritenevo che l'annosa que­

stione del riscatto degli al­
loggi agli inquilini delle ca­
se degli enti pubblici (gli ; 
lacp e altri) fosse stato defi- : 
mio con l'approvazione e 
suo inserimento della legge 
finanziaria dello Stato '92 
emanata alla fine del '91 e 
resa operante dal provvedi­
mento di ^ attuazione . 30 
gennaio 1992. Erano o non 
erano valide quelle norme 
legislative emanate, perchè • 
rilevo ora dai giornali che il 
provvedimento «riscatto» è 
inserito nella ;: finanziaria 
1994? Dinnanzi a questa in­
credibile storia mi piace- : 
rebbe tanto sapere come è 
possibile l'assurdo in paro­
la. .::• . : :>. . ..-.:,..-.-;. 

Gino Schiavon 

È vero la legge 412/'91 di 
accompagnamento alla fi­
nanziaria '92 aveva norma- : 
to (art.28) la vendita degli 
alloggi pubblici: la norma, 
però, non ha prodotto esiti 
concreti per i suoi limiti: 

prezzi troppo alti e riferiti a 
estimicatastalierrati; riseti io 
di mobilità coatta o di sfrat- \ 
to per gli assegnatari impos- '• 
sibilitati all'acquisto, ecc. 
La legge di accompagno alla •' 
finanziaria '94 ha riformula- '-, 
to una normativa di vendita 
degli alloggi pubblici, per 
molti versi ancora imperfet- , 
ta, che modifica in più punti. 
l'articolo 28 della legge 
412/91 e tra l'altro prevede 
che possono acquistare solo 
gli assegnatari interessati al- • 
l'acquisto. . .. 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi­
tetto, • SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili­
ni e assegnatari); 
ASPPI (Associazione sin­
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); ? , 
MATTEO MANCUSO,: 

avvocato. :.-_'. 
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